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Il mondo dell’associazionismo si rivela sempre una fonte preziosa di aiuto nella comunità 
del locale: è il caso dell’associazione “Due cuori per la vita” di Refrontolo, presieduta 
da Gianni Sossai (nella foto, sotto con il sindaco Loredana Collodel), il quale ci racconta 
meglio le finalità dell’ente e i dettagli degli aiuti portati in Kenya e nelle famiglie locali. 
 
“Da parecchi anni sosteniamo una scuola elementare di 300 bambini in Kenya, grazie 
anche all’aiuto di Padre Thomas, presente nelle zone e nostro principale riferimento – 
specifica Sossai – Con la nostra ultima donazione, abbiamo potuto contribuire alla 
costruzione di un refettorio, consentendo ai bimbi la possibilità di rimanere nella struttura 
anche dopo la fine delle lezioni”. 
 
“Nonostante ciò, alcuni soci hanno segnalato al direttivo la presenza di famiglie locali e 
anziani bisognosi di un aiuto economico – aggiunge il presidente – e per questo siamo 
intervenuti anche in questo senso, nonostante le risorse di un’associazione siano quelle 
che sono. Ci tengo a precisare, però, che in questi casi ci si appoggia sempre all’aiuto 
degli assistenti sociali”. 
 
“Sempre in ambito del locale i nostri progetti non finiscono qui: in passato abbiamo 
organizzato con l’associazione “Amici del Cuore Conegliano-Vittorio Veneto” degli incontri 
formativi a Refrontolo sul tema cardiovascolare e abbiamo consentito a 47 persone di 
certificarsi nell’uso del defibrillatore. Continueremo in questo senso con altri incontri 
previsti per i mesi di marzo e aprile, coinvolgendo i Comuni limitrofi di Pieve di Soligo e 
San Pietro di Feletto. Siamo estremamente convinti del detto "il mare sia fatto di tante 
gocce". Poi è bello assistere a episodi come alla nascita in seno alla nostra associazione 
del gruppo Filò, costituito da 20 signore impegnate nella creazione di capi di 
abbigliamento, da vendere ai mercatini per ricavare le risorse necessarie ai progetti della 
nostra stessa associazione”. 
 
Ma l’associazione “Due cuori per la vita”, con sede in via Vittoria 57 a Refrontolo, affonda 
le sue radici nella vicenda famigliare dello stesso Sossai: “Essa nasce per ricordare due 



miei parenti scomparsi nel 2004, rispettivamente mio zio Francesco Sossai, deceduto il 
21 dicembre di quell’anno per un incidente stradale, molto attento al panorama 
internazionale attraverso anche l’adozione di due ragazzi indiani, e mio cugino Edoardo 
Sossai scomparso il 2 dicembre precedente a causa di un infarto. Solo 19 giorni di 
distanza l’uno dall’altro”. 
 

 
 


